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Art. 1 – Oggetto 
1. Oggetto del presente Regolamento Statutario è la disciplina, l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio 
Dinamico del Paesaggio Romagnolo, di seguito Osservatorio, che opera come Osservatorio locale del paesaggio ai sensi 
dell’art. 68 della L.R. n. 24/2017 della Regione Emilia-Romagna e della delibera della Giunta Regionale 1701/2016 e 
successive che ne hanno dato attuazione. 
 

Art. 2 – Finalità 

1. L’Osservatorio fa proprio il concetto innovativo di paesaggio promosso dall’Unione Europea che vede lo stesso come 
un “interprete del complesso e stratificato rapporto tra natura e cultura”. 

2. Esso intende promuovere la conoscenza del paesaggio romagnolo del territorio provinciale, secondo i principi della 
Convenzione Europea del paesaggio e gli orientamenti dell’Osservatorio regionale del paesaggio, favorendo 
l’integrazione dei saperi umanistici, scientifici e locali. 

3. In particolare, l’Osservatorio intende: 

• monitorare lo stato dei paesaggi della Romagna, a partire dai territori degli enti che hanno aderito alla costituzione 
ed istituzione dell’Osservatorio; 

• favorire l’acquisizione di informazioni, banche dati e documentazioni per integrare la conoscenza dei fenomeni 
ambientali con quella dei fenomeni sociali, urbanistici e culturali che intervengono nella gestione, conservazione, 
modificazione dei paesaggi locali; 

• elaborare indicatori quali-quantitativi rivolti a monitorare lo stato e l’evoluzione dei paesaggi locali; 

• organizzare iniziative di informazione, approfondimento, dibattito, aggiornamento sui temi connessi alla gestione 
dei paesaggi locali, con eventuale sito web dedicato; 

• promuovere progetti di tutela, recupero e valorizzazione di cui all’art. 67 della L.R. n. 24 del 2017; 

• partecipare a bandi e progetti europei, nazionali e locali sui temi di comune interesse. 
 

Art. 3 – Sede  

1. L’ Osservatorio in fase di costituzione ed istituzione ha sede presso il Museo Civico delle Scienze Naturali di Faenza, in 
Via Medaglie d’Oro n. 51, salvo successive variazioni. 
 

Art. 4 – Composizione dell’Osservatorio 

1. L’ Osservatorio è costituito da: 

- Presidente; 

- Comitato Tecnico Scientifico Locale (CTSL); 

- Segreteria amministrativo-contabile. 

3. La nomina e la partecipazione sono a titolo gratuito.  

4. Non sono previsti rimborsi spese, salvo l’eventuale coinvolgimento e retribuzione dell’ente di appartenenza per 
particolari iniziative o ricerche ad esso commissionate e per le quali l’Osservatorio abbia la relativa disponibilità 
economica. 

5. In caso di recesso di una delle parti o risoluzione, i relativi membri decadono. 
 

Art. 5 – Presidente 

1. Il Presidente rappresenta l’Osservatorio e ne assicura il coordinamento e il corretto funzionamento, il raccordo con 
l’Osservatorio regionale e con la Rete degli Osservatori Locali, nonché con le amministrazioni, gli enti, le istituzioni e i 
soggetti rappresentativi del territorio.  

2. Il Presidente dell’Osservatorio è eletto da parte del Comitato Tecnico Scientifico Locale (CTSL) nella prima seduta di 
insediamento dei suoi membri e, successivamente, alla scadenza del mandato, coincidente con la scadenza del mandato 
del CTSL ed è rinnovabile. 
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Art. 6 – Comitato Tecnico Scientifico Locale 

1. Il Comitato Tecnico Scientifico Locale è composto da esperti in materia, individuati e nominati da ciascuna delle parti 
sottoscrittrici nonché da eventuali esperti di riconosciuta esperienza nei campi della ricerca quali membri onorari 
individuati dallo stesso Comitato. Sostituzioni e/o nuove nomine sono comunicate dalle Parti via Posta Elettronica 
Certificata alla Segreteria. 

2. La nomina ha durata quadriennale, decorrente dalla prima seduta di insediamento del Comitato dell’Osservatorio ed 
è rinnovabile senza limiti di mandato. 

3. In caso di decadenza di un componente per motivi personali, impedimento oggettivo, revoca da parte dell'ente di 
riferimento ovvero mancata partecipazione a tre sedute consecutive senza giustificato motivo, è nominato un nuovo 
componente secondo competenza, che vi subentra ad ogni effetto.  

4. IL CTSL contribuisce alla definizione degli obiettivi generali e specifici dell’Osservatorio, oltre che alla definizione del 
piano delle attività e assume ogni iniziativa utile allo svolgimento delle attività dell’Osservatorio, ed in particolare: 

• si esprime rispetto alle attività dell’Osservatorio; 

• individua interventi, progetti di tutela, recupero e valorizzazione di cui all’art. 67 della L.R. n. 24/2017, da avviare 
anche attraverso finanziamento sui fondi regionali, statali ed europei; 

• approva la Sintesi annuale delle attività svolte e la Relazione generale biennale sulle attività svolte e i risultati 
raggiunti previste dal Protocollo d’intesa sottoscritto con la Regione; 

• garantisce la diffusione, l’informazione e la partecipazione della popolazione alle attività dell’Osservatorio, in 
particolare nella fase di programmazione delle attività e valutazione dei risultati; 

• favorisce ed approva partecipazioni terze che vogliano collaborare con l’Osservatorio per le finalità dello stesso; 

• può nominare esperti di provata e riconosciuta esperienza nei campi di ricerca quali membri onorari del CTSL. 

5. Il CTSL è convocato dal Presidente, per il tramite della Segreteria, ogni qualvolta si renda necessario e comunque 
almeno una volta l’anno e nel caso in cui lo richiedano la metà dei componenti.  

6. Per la validità della seduta e delle votazioni devono essere presenti la metà dei componenti. A parità di voti prevale 
quello del Presidente. 

7. È facoltà del CTSL dotarsi di linee guida, procedure e/o protocolli operativi al fine di meglio definire le proprie finalità 
e competenze e disciplinare nel particolare il proprio funzionamento. 
 

Art. 7 – Segreteria amministrativo-contabile 

1. Il servizio di Segreteria amministrativo-contabile dell’Osservatorio è assicurato da dipendenti del Consorzio di Bonifica 
della Romagna con sede in via A. Mariani n. 26, in Ravenna, come individuati dal medesimo Consorzio. 

2. La Segreteria ha il compito di: 

- organizzare e coordinare le attività dell’Osservatorio secondo le indicazioni del Presidente; 

- gestire, amministrare e rendicontare eventuali risorse economiche dell’Osservatorio. 
 

Art. 8 – Gestione economico-finanziaria 

1. L’Osservatorio non ha scopo di lucro. 

2. Eventuali proventi dell’Osservatorio possono derivare da contribuzioni di enti locali, fondazioni e di privati, nonché 
bandi e progetti europei, nazionali o regionali, nonché dalla partecipazione a progetti di ricerca. 

3. L’Osservatorio provvede alla gestione finanziaria di eventuali risorse acquisite tramite la Segreteria, secondo le 
modalità previste dall’art. 7, che li amministra in base alle indicazioni del CTSL. 
 

Art. 9 – Cessazione 

1. L’Osservatorio non ha scadenza predefinita, è automaticamente rinnovato ed è destituito esclusivamente per comune 
volontà delle parti sottoscrittrici. 
 

Art. 10 – Rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento Statutario si rinvia alla vigente normativa 
nazionale e regionale di interesse. 


